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REGOLAMENTO DEL FONDO VITTORIA VALORE CRESCENTE 

 

a) Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella delle altre attività 

della Vittoria Assicurazioni S.p.A., che viene contraddistinta con il nome “FONDO VITTORIA VALORE 

CRESCENTE”. 

La gestione del FONDO VITTORIA VALORE CRESCENTE è conforme al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 

giugno 2011 (di seguito il “Regolamento n. 38”) e si atterrà a eventuali successive disposizioni. 

b) Il  FONDO VITTORIA VALORE CRESCENTE  è denominato in Euro. 

c) Il periodo di osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento decorre dal 1° gennaio 

fino al 31 dicembre del medesimo anno. All’interno del periodo di osservazione, viene inoltre 

determinato un tasso medio di rendimento al termine di ciascun mese di calendario con riferimento ai 

12 mesi di calendario trascorsi; tale rendimento viene eventualmente riconosciuto ove previsto dalle 

condizioni di polizza. 

d) IL FONDO VITTORIA VALORE CRESCENTE ha per obiettivo la rivalutazione dei capitali investiti, 

garantendo nel tempo una equa partecipazione degli assicurati ai risultati finanziari della gestione. A 

tal fine persegue una strategia di investimento prevalentemente orientata verso titoli obbligazionari e 

strumenti di liquidità denominati in Euro, anche tramite l’acquisto di quote di Organismi di 

Investimento Collettivo del Risparmio (OICR). Il Fondo può inoltre investire in quote o azioni di società 

immobiliari, in altri titoli di capitale e in generale in tutte le attività ammesse dalla normativa di 

settore, nel rispetto dei seguenti limiti:  

• gli investimenti in titoli obbligazionari e in strumenti di liquidità denominati in Euro, effettuati 

direttamente o tramite l’acquisto di quote di OICR, dovranno rappresentare almeno il 55% del 

portafoglio; 

• gli investimenti nel comparto immobiliare (terreni, fabbricati, società immobiliari, quote o azioni di 

società immobiliari o quote di OICR immobiliari) non potranno superare il 40% del portafoglio; 

• gli investimenti diversi da quelli ai punti precedenti non potranno superare il 30% del portafoglio. 

Tali limiti potranno essere temporaneamente derogati in particolari momenti di vita del Fondo, ad 

esempio nel caso di termine prossimo della gestione del Fondo. 

La gestione può comprendere investimenti in strumenti finanziari o altri attivi emessi, gestiti o 

promossi da soggetti appartenenti al Gruppo Vittoria Assicurazioni o collegati allo stesso elencati 

nell’art. 5 del Regolamento ISVAP 27 maggio 2008, n.25. Tali investimenti non potranno superare il 

30% del portafoglio. 

Gli strumenti finanziari derivati possono essere utilizzati nel rispetto delle condizioni previste dalla 

normativa vigente in materia di attività a copertura delle riserve tecniche. 

e) Il FONDO VITTORIA VALORE CRESCENTE non è dedicato a un particolare segmento di clientela o tipo 

di polizze. 

f) Il valore delle attività della gestione separata non potrà essere inferiore alle riserve matematiche 

costituite per i contratti a prestazioni rivalutabili in base ai rendimenti realizzati dalla gestione stessa. 

g) La Società si riserva di effettuare modifiche al presente regolamento derivanti dall’adeguamento dello 

stesso alla normativa primaria e secondaria vigente oppure, se ciò non è sfavorevole agli assicurati, a 

fronte di mutati criteri gestionali. Inoltre, la Società si riserva di apportare al presente Regolamento, 

quelle modifiche che si rendessero necessarie a seguito di cambiamenti dell’attuale legislazione fiscale. 
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h) Sul FONDO VITTORIA VALORE CRESCENTE possono gravare unicamente le spese relative all’attività di 

verifica contabile effettuata dalla società di revisione e quelle effettivamente sostenute per l’acquisto e 

la vendita delle attività della gestione separata. Non sono consentite altre forme di prelievo, in 

qualsiasi modo effettuate. 

i) il rendimento del FONDO VITTORIA VALORE CRESCENTE beneficia di eventuali utili derivanti dalla 

retrocessione di commissioni o di altri proventi ricevuti dall’impresa in virtù di accordi con soggetti terzi 

e riconducibili al patrimonio della gestione. 

j) Il tasso medio di rendimento della gestione separata, relativo al periodo di osservazione di cui alla 

lettera c) del presente Regolamento, è determinato rapportando il risultato finanziario della gestione 

separata alla giacenza media delle attività della gestione stessa. Il risultato finanziario della gestione 

separata è costituito dai proventi finanziari di competenza conseguiti dalla gestione stessa, 

comprensivi degli scarti di emissione e di negoziazione di competenza, dagli utili realizzati e dalle 

perdite sofferte nel periodo di osservazione. Gli utili realizzati comprendono anche quelli derivanti dalla 

retrocessione di commissioni o di altri proventi ricevuti dall’impresa in virtù di accordi con soggetti terzi 

e riconducibili al patrimonio della gestione separata. Le plusvalenze e le minusvalenze vanno prese in 

considerazione, nel calcolo del risultato finanziario, solo se effettivamente realizzate nel periodo di 

osservazione. Il risultato finanziario è calcolato al netto delle spese effettivamente sostenute per 

l’acquisto e la vendita delle attività, per l’attività di verifica contabile ed al lordo delle ritenute di 

acconto fiscale. Gli utili e le perdite da realizzo sono determinati con riferimento al valore di iscrizione 

delle corrispondenti attività nel libro mastro della gestione separata di cui all’articolo 12 del 

Regolamento n. 38. Il valore di iscrizione nel libro mastro di una attività di nuova acquisizione è pari al 

prezzo di acquisto. La giacenza media delle attività della gestione separata è pari alla somma delle 

giacenze medie nel periodo di osservazione dei depositi in numerario, degli investimenti e di ogni altra 

attività della gestione separata. La giacenza media nel periodo di osservazione degli investimenti e 

delle altre attività è determinata in base al valore di iscrizione nel libro mastro della gestione separata. 

I criteri di valutazione impiegati ai fini del calcolo della giacenza media non possono essere modificati, 

salvo in casi eccezionali. In tale eventualità, il rendiconto riepilogativo della gestione separata di cui 

all’articolo 13 del Regolamento n.38 è accompagnato da una nota illustrativa che riporta le motivazioni 

dei cambiamenti nei criteri di valutazione ed il loro impatto economico sul tasso medio di rendimento 

della gestione separata. 

k) Il FONDO VITTORIA VALORE CRESCENTE è annualmente sottoposto alla verifica da parte di una 

Società di revisione iscritta nell’apposito registro previsto dalla normativa vigente. 

l) Il presente regolamento è parte integrante delle condizioni di assicurazione. 

 


